
  TARANTO 
CHIEDE 
AIUTO

TARANTO E’ STATA DEFINITA DALL’ONU “ZONA DI SACRIFICIO” E 
“MACCHIA SULLA COSCIENZA” DELL’UMANITA’

COORDINAMENTO TARANTO

Gentile onorevole, 
non voti a favore 
della conversione 
in legge del DL 
2/2023. Guardi il 
servizio de “Le 
Iene” inserito in 
queste slides dal 
titolo “I BAMBINI 
DELL’ILVA”.

OFFENSIVA 

DELLA 

TENEREZZA



COME SALVARLI?
La lotta in difesa 
dei bambini di 
Taranto è in corso 
e ogni decreto 
salva-ILVA è una 
dichiarazione di 
guerra nei loro 
confronti.

Cliccare sul video

http://www.youtube.com/watch?v=wOFvmeWoOZc


Lettera ai parlamentari 
Gentile onorevole,

guardi anche il servizio 
del programma “Le Iene” 
dal titolo I BAMBINI 
DELL’ILVA. Io l’ho 
trovato straziante. 

Lo può vedere cliccando su questo link

https://www.iene.mediaset.it/video/ilva-taranto-reparto-oncologia-nadia-toffa_606317.shtml


IMMAGINI CHE INTERROGANO LA NOSTRA COSCIENZA

Le scrivo perché voglio 
assicurarmi che lei ne prenda 
visione e desidero sapere 
umanamente che cosa ne pensa di 
queste storie. 

La invito anche a guardare anche 
questo video de La 7 che ripropone 
la stessa gravissima situazione. 
Cliccare qui per il video.

https://www.la7.it/piazzapulita/video/taranto-la-battaglia-dei-bambini-19-12-2019-299688


Appello alla coscienza dei parlamentari
I parlamentari possono fare oggi 
la differenza.
Infatti ormai la decisione di 
produrre è una decisione solo di 
natura politica, dato che 
l’azienda non riesce a stare sul 
mercato senza gli aiuti dello 
Stato che sono una sottrazione di 
risorse alla bonifica dei 
terreni. 

Il potere politico di fatto 
consente che altre persone 
si ammalino e muoiano. 
E’ incredibile!



Taranto: il polo industriale 
TROPPO VICINO ALLA CITTA’ 

● acciaieria ILVA
● raffineria ENI
● cementificio Cementir 

(chiuso nel 2021)

polo industriale

QUARTIERE TAMBURI

QUARTIERE PAOLO VI
BORGO

QUARTIERI SUD



REGIO DECRETO 1265/1934
Le lavorazioni pericolose per la salute di prima classe 
“devono essere isolate nelle campagne e tenute lontane dalle 
abitazioni”.

Regio decreto 27 luglio 1934, articolo 216 



ZONA DI SACRIFICIO

POPOLAZIONE 0-64 
ANNI

MORTALITA’ A 
TARANTO SEMPRE 
SUPERIORE RISPETTO 
ALLA PUGLIA

MORTALITA’ TRE 
QUARTIERI NORD 
SUPERIORE AI TRE 
QUARTIERI SUD A 
TARANTO
 ONU: "Taranto zona di sacrificio, una macchia sulla coscienza collettiva 

dell'umanità" L'ONU scrive: "Le zone di sacrificio spesso sono create dalla 
collusione di Governi e imprese. L'acciaieria Ilva di Taranto, in Italia, da 
decenni compromette la salute delle persone e viola i diritti umani".



ABITANTI

Dati elaborati da Vito Marchitelli

ZONA DI SACRIFICIO

La mortalità di Taranto (linea blu) è costantemente superiore a quella 
della Puglia (linea rossa)



Zona di Sacrificio = Violenza Strutturale
James Gilligan definisce la violenza 
strutturale come "l'aumento dei tassi 
di mortalità e di disabilità subiti da 
coloro che occupano i gradini più 
bassi della società, in contrasto con 
i tassi di mortalità relativamente più 
bassi sperimentati da coloro che sono 
al di sopra loro".

James Gilligan

https://it.qwe.wiki/wiki/James_Gilligan
https://it.qwe.wiki/wiki/James_Gilligan


Le perizie consegnate alla magistratura
Secondo le perizie consegnate alla 
magistratura di Taranto l'area a 
caldo dell'Ilva è la causa principale 
dell'inquinamento e degli eccessi di 
mortalità che interessano in modo 
particolare le aree della città più 
vicine allo stabilimento siderurgico. 
C’è stata una sentenza di primo grado 
che ha evidenziato anche tutte le 
colpe del potere politico. 



IL PROCESSO PRODUTTIVO DELL’ILVA
AREA A CALDO POSTA SOTTO SEQUESTRO DALLA MAGISTRATURA 

NAVI ALTOFORNI

COKE

AGL

CARBONE

MINERALE 
FERRO

CONVERTITORI

BRAMME AREA A FREDDOAREA A CALDO

Inquinanti principali: diossina, amianto, benzene, 
benzo(a)pirene, naftalene, piombo, mercurio, 
arsenico, cromo VI, polveri sottili, ecc.

Prodotti finiti: 
lamiere, coils, tubi

POSTA SOTTO SEQUESTRO DALLA MAGISTRATURA



LE MTD (MIGLIORI TECNOLOGIE DISPONIBILI)
● Le parole per comprendere l’ILVA

○ AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) è di circa 100 prescrizioni
○ VDS (Valutazione Danno Sanitario) certifica rischio inaccettabile sia a 

8, sia a 6, sia a 4,7 milioni di tonnellate/anno prodotte
○ VIS (Valutazione Impatto Sanitario) a cura dell’OMS prevede

■ dalle 50 alle 80 morti premature in 10 anni anche con le MTD
■ accettabile solo 1 decesso in più ogni 10 mila abitanti per un 

arco di 70 anni
● Secondo l’OMS anche realizzando tutte le prescrizioni dell’AIA e 

adottando le Migliori Tecnologie Disponibili nell’area a caldo si 
stimano effetti inaccettabili sulla salute (la stima è contenuta 
nelle valutazioni predittive del danno sanitario).



ESISTONO CASI DI RICONVERSIONE E BONIFICA 
● Pittsburgh (USA)
● Ruhr (Germania)
● Belval (Lussemburgo)

Hammarby Sjostad era il quartiere 
industriale più inquinato di Stoccolma ed 
è diventato in quartiere green della 
capitale svedese con una intelligente 
bonifica.



Eccesso di tumori CERTIFICATO DALLA SCIENZA 
A Taranto ogni giorno vengono 
diagnosticati fra i 2 e i tre nuovi casi 
di tumore nella popolazione in generale 
(vengono rilasciati oltre mille nuovi 
codici 048 ogni anno per nuovi malati).

Inoltre lo studio S.E.N.T.I.E.R.I. dell’ISS 
(Istituto Superiore della Sanità) ha 
certificato un eccesso di tumori infantili a 
Taranto rispetto al dato regionale.

https://comune-info.net/la-strage-taranto/


DANNI SANITARI Anche a produzione RIDOTTA
La Valutazione Integrata di Impatto 
Ambientale e Sanitario pubblicata su 
Epidemiologia&Prevezione, certifica come 
“inaccettabile” il rischio sanitario 
connesso con gli attuali livelli produttivi 
di 4,7 milioni di tonnellate/anno di 
acciaio dell’impianto ILVA. 

Sulla rivista si legge che questo studio per Taranto 
“mostra un rischio non accettabile nel quartiere 
prossimo allo stabilimento siderurgico” anche per lo 
scenario con produzione a 4,7 milioni di 
tonnellate/anno.

https://epiprev.it/articoli_scientifici/l-impatto-ambientale-e-sanitario-delle-emissioni-dell-impianto-siderurgico-di-taranto-e-della-centrale-termoelettrica-di-brindisi


“Rischio inaccettabile”
Quindi anche a questi livelli produttivi più contenuti il 
rischio è inaccettabile per la scienza. Parliamo di una 
valutazione preventiva del danno sanitario. Essa è in grado 
di prevedere gli effetti futuri dell’attuale inquinamento. 
E’ in grado di prevedere che - se si continua a produrre - 
la popolazione del quartiere Tamburi sarà esposta a un 
rischio sanitario inaccettabile. 

Lo studio OMS prevede un eccesso di mortalità anche dopo 
l’adozione delle migliori tecnologie disponibili (dalle 50 
alle 80 morti premature in dieci anni).



La domanda ai parlamentari
Mi faccia sapere: lei è favorevole a 
convertire in legge il decreto legge 
2/2023 che toglie alla magistratura 
il potere di mantenere sotto 
sequestro gli impianti dell’area a 
caldo dell’ILVA? 

La magistratura da tempo li considera pericolosi, sia per 
i lavoratori sia per la popolazione. Tutte le valutazioni 
predittive del danno sanitario confermano la pericolosità 
inaccettabile delle loro emissioni.



Un impegno pubblico
Le chiedo se lei vuole 
prendere pubblicamente un 
impegno per fermare 
l’inquinamento che ha avuto 
tanta parte nel favorire 
questa tragedia. Non voti 
per la conversione in legge 
del DL 2/2023.



Io le chiedo…
Io le chiedo di far parte della 
soluzione e non del problema.
Io le chiedo di dichiararsi 
pubblicamente come 
“parlamentare favorevole al 
fermo degli impianti pericolosi 
e sotto sequestro penale” e di 
votare contro la conversione in 
legge del DL 2/2023 che 
istituisce lo scudo penale per 
i gestori degli impianti ILVA.

https://www.peacelink.it/ecologia/a/49354.html


Parlamentari amici dei bambini di Taranto
Se lei farà questa scelta il suo nome entrerà in una lista 
di “parlamentari amici dei bambini di Taranto”.
Mi comunichi gentilmente la sua decisione, che spero sia 
favorevole al fermo degli impianti pericolosi.



Se lei aderisce, signor Onorevole...
I bambini di Taranto la ringrazieranno e io con loro. 
In attesa di un suo cortese riscontro, porgo i miei distinti 
saluti.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
Comunichi la sua contrarietà alla 
conversione in legge del Decreto 
Legge 2/2023 scrivendo a questo 
indirizzo email

coordinamentotaranto2023@gmail.com 

mailto:coordinamentotaranto2023@gmail.com


Offensiva della tenerezza

per proteggere i bambini minacciati 
dall’inquinamento dell’ILVA

coordinamentotaranto2023@gmail.com

Slides a cura di Alessandro Marescotti 
a.marescotti@peacelink.org 

mailto:coordinamentotaranto2023@gmail.com
mailto:a.marescotti@peacelink.org

